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Identikit 
Ha ucciso 
la turista 
giapponese 
• r i L'autore dello scippo 
mortale potrebbe essere lui. 
L'identikit dell'uomo alla gui­
da della Bmw che, la notte del 
24 giugno, insieme ad un 
complice, ha trascinato e uc­
ciso la turista giapponese Ha-
ku Nobuyo, è ora nelle mani 
dei carabinieri. Descrive un 
giovane di circa ventisette an­
ni, alto un metro e settanta, 
corporatura magra, capelli e 
carnagione scun, naso regola­
re, viso e mento allungati. La 
sera del delitto indossava una 
camicia chiara 

Un tentativo di scippo, 
quello dei due giovani a bor­
do della Bmw, finito In trage­
dia. La turista, insieme ad un 
gruppo di connazionali era 
appena uscita da un ristorante 
di Trastevere e passeggiava in 
via Porto Ripa Grande. La 
macchina degli scippaton si è 
avvicinata a Haku Nobuyo 
Nel tentativo di strapparle di 
mano la borsetta, l'hanno tra­
scinata per alcuni metri, fin­
ché è andata a sbattere vio­
lentemente contro un muro 
Un colpo durissimo m testa le 
ha tolto la vita. I suoi amici 
hanno tentato di soccorrerla 
ma non c'era più niente da fa­
re 

Immediatamente sono 
scattate le indagini dei carabi­
nieri del reparto operativo 
Raccolte le testimonianze dei 
presenti, hanno diramato ieri 
l'identikit del presunto colpe­
vole. I militari sembrano avere 
già una traccia per arrivare ai 
colpevoli. Ieri pomeriggio è 
stata compiuta anche l'auto­
psia sul corpo senza vita della 
turista, che sarà presto messo 
a disposizione dell'ambascia­
ta giapponese di Roma La sal­
ma potrà così nmpalnare 

Capitale «riformata» 
Un super ente sarà a capo 
dell'area metropolitana 
Vecchie circoscrizioni addio 
nascono le municipalità 
avranno più poteri 
e un esercito di prosindaci 

Su la Provincia, 
I 

il Comune 

Alla borsa delle autonomie locati salgono le quota­
zioni di palazzo Valentini e scendono quelle dell'aula 
d i Giulio Cesare, mentre i presidenti d i circoscrizione 
accarezzano l'idea di diventare prosindaci di quasi 
comuni. Rivoluzione o filosofia del Gattopardo nel 
disegno di legge di riforma? Come cambia Roma, chi 
governerà la metropoli con la nuova legge? Ci sarà un 
nuovo capo! l'autorità metropolitana. 

R O B E R T O GRESSI 

M Sarà più importante il 
sindaco o il presidente della 
Provincia? I presidenti delle 
circoscrizioni continueranno 
a essere -clientes» degli asses­
sori o sarà il Campidoglio a 
correre loro dietro per raccor­
dare una nuova, forte autono­
mia? Il consiglio comunale 
avrà davvero compiti di indi­
rizzo o farà da ornamento alle 
decisioni della giunta e dei 
ministri? Stilla base del dise­
gno di legge governativo si 
può tracciare un quadro di 
massima, sgomberando però 
prima il campo da ipotesi fan­
tapolitiche: ci saranno le ele­
zioni a fare da spartiacque tra 
il vecchio e il nuovo, si sce­
glieranno prima i rappresen­
tanti sulla base dei nuovi com­
piti 

L'autorità metropolitana. 
La Provincia cambia pelle. Chi 
suonava le campane a martel­
lo per questa istituzione viene 
smentito Avrà poteri di pro­
grammazione e di gestione su 
tutto il territorio dell'area me­
tropolitana Ga delimitazione 
terntonale sarà stabilita con 
legge regionale). Porterà vìa 
al Campidoglio i servizi sovra-
comunali: . trasporti, l'acqua, 
la luce, il gas, lo smaltimento 
dei riluti, la tutela dell'am­
biente In concreto (sono ipo­

tesi) potrebbero cambiare 
«padrone» l'Atac, l'Acea, l'A-
cotral, l'Amnu... Alla super-
Provincia «spetterà il coordina­
mento delle proposte dei co­
muni per la programmazione 
economica e territoriale e 
preparerà e adotterà essa 
stessa programmi pluriennali, 
sia generali che settoriali. 

I l Campidoglio. Oscura la 
sua sorte. Schiacciato dalla 
super-Provincia e dalle nuove 
municipalità, il Comune do­
vrebbe vedere ridotte le sue 
competenze. Sarà riservata 
comunque al Campidoglio la 
formazione e l'approvazione 
del bilancio, l'esercizio della 
potestà tributaria, la determi­
nazione delle tariffe dei servizi 
comunali, la competenza sui 
servizi non divisibili: la rete fo­
gnante, la rete viaria cittadina, 
il regime dei suoli... Ma può 
anche non essere cosi, questa 
è la parte meno definita del 
disegno di legge, e non a ca­
so. Il sindaco di Roma «sotto­
posto» al capo della nuova 
Provincia? I pareri sono molto 
discordi, e il disegno di legge 
non contribuisce granché a 
mettere dei punti fermi. C'è 
poi l'autonomia statutaria, 
che sembra destinata a fare la 
parte del leone. 

Le municipalità. Circoscri­

zioni addìo. A Roma, una vol­
ta che il disegno di riforma di­
venterà legge, si chiuderà l'e­
sperienza di decentramento 
introdotta con la legge 278 
del 1976. Quante saranno le 
nuove municipalità? Lo stabi­
lirà lo statuto che il Campido­
glio potrà darsi in piena auto­
nomia. La Regione potrà sta­
bilire che parte delle compe­
tenze delegate al Comune, 
sulla base dell'articolo 118 
della Costituzione, passino al­
le municipalità. In ogni caso 
rientrerà nel potere di delibe­
ra delle municipalità il rilascio 
delle concessioni edilizie 
(nell'ambito del piano regola­
tore), la manutenzione ordi­
naria e straordinaria del patri­
monio e delie strutture comu­
nali, la gestione dei servizi 
connessi all'edilizia scolastica 
e al diritto allo studio, la ge­
stione dei servìzi sociali, cul­
turali, sportivi e del tempo li­
bero, il rilascio delle licenze 
per il commercio (nell'ambito 
dei piani comunali). Ma le de­
libere delle municipalità 
avranno autonomia propria o 
saranno sempre sottoposte 
all'approvazione della giunta? 
Il disegno dì legge non lo di­
ce, si rimanda sempre alla re­
dazione dello statuto. 

L'autonomia statutaria, Il 
Campidoglio e la super-Pro­
vincia regoleranno un po' tut­
to con uno statuto. Di fatto, 
l'autonomia delle municipali­
tà dipenderà da quanto si de­
ciderà di aprire il rubinetto 
nell'aula di Giulio Cesare. Per 
quanto stabilisce il disegnò di 
legge governativo potrebbe 
benissimo venir fuori una 
brutta copia delle circoscri­
zioni, specialmente se per 
l'approvazione dello statuto 

non si ricorrerà a una maggio­
ranza qualificata (ad esempio 
i due terzi) 

Le super-flunle. La delibe­
razione d'urgenza, il famoso 
articolò HO della vecchia leg­
ge comunale e provinciale, 
trova nuova legittimità. Ai 
consigli comunali e provincia­
li resta la funzione di indirizzo, 
per il resto provvederanno le 
giunte, senza bisogno di pas­
sare per il consiglio. Stille 
giunte non penderà nemme­
no la spada di Damocle del 
Comitato regionale di control­
lo, basterà il visto del segreta­
rio comunale. 

La stabilità Uno dei pochi 
punti chiari del disegno di leg­
ge del governo: sindaco ò au­
torità metropolitana e giunta 
devono insediarsi (pena scio­
glimento) entro sessanta gior­
ni dalla proclamazione degli 
eletti. E non si può mettere in 
crisi una giunta se non c'è già 
pronta una maggioranza di­
versa. Insomma con la nuova 
legge a Roma non ci sarebbe 
stata la crisi in Campidoglio, 
oppure Signorello sarebbe già 
stato sostituito. 

L'autonomia finanziarla. 
Dove sono i soldi per mettere 
in piedi tutta questa riforma? 
La proposta di legge non lo 
dice, rimanda tutto quanto a 
un'altra riforma, quella della 
finanza locale. 

I cittadini. Cambia il rap­
porto tra i cittadini e le istitu­
zioni locali? Dal disegno dì 
legge non si capisce. Per Ro­
ma molto dipenderà-dal ruolo 
effettivo che andranno a rico­
prire le nuove municipalità, 
maggiori poteri decentrati 
servirebbero senz'altro a faci­
litare il controllo diretto della 
gente. 

Vetere 

«Un progetto 
troppo 
pasticciato» 
• • «Stabilità, efficienza, 
modernità... Per le autono­
mie locali una riforma an­
nunciata dagli stessi partiti 
che in Campidoglio hanno 
prodottò tre crisi in tre anni, 
che non convocano il consi­
glio comunale, che decido­
no le sorti della città con 
lunghissime trattative tra le 
segreterie politiche... non 
mi sento di dar loro gran 
credito.. Parla Ugo Vetere, 
senatore, vice presidènte 
dell'Arici, l'associazione na­
zionale dei comuni. 

C o n p e n i delle n o m e 
•al la UibUità, degli accre­
sciuti noleri d i delibera 
della ( f i n t i ? 

La stabilità va benissimo, 
ma non può voler dire mano 
libera. Non può identificarsi 
con l'impunità. Non sono 
d'accordo con l'estensione 
a dismisura del potere di de­
libera della giunta. E mi 
sembra inaccettabile ridurre 
i controlli al segretario co­
munale: semplificare i con­
trolli va bene, ridicolizzarli 
no. Bisogna intenderci: la ri­
forma deve significare rilan­
cio delle autonomie, temo 
invece che si voglia emargi­
nare il Comune, darlo in pa­
sto ai ministeri. 

Cosa dlveotera Roau con 
la f i f o n ù ? M i n k i p a l l t i , 

Ugo Vetere. 

Più che indefinita pasticcia­
ta. Stupisce che ci si preoc­
cupi di un'usurpazione dì 
poteri da parte della Provin­
cia e si indulga invece sullo 
straripante potere ministe­
riale. La Provincia, poi, do­
vrà avere la stessa dimensio­
ne territoriale di adesso? 
Con dentro territori che con 
l'area metropolitana hanno 
poco a che vedere? Non è 
chiarito poi il rapporto tra 
Provincia e Comune. Non si 
può rimandare tutto all'au­
tonomia statutaria, che pure 
è positiva. 

E le municipalità? 
«Le circoscrizioni in questi 
tre anni sono state ridotte in 
uno stato di crisi crescente. 
Delle municipalità c'è biso­
gno. Ma decolleranno solo 
se cambia la macchina co­
munale: ie competenze, le 
procedure, decisioni rapide, 
rapporto con i cittadini. Una 
delibera delle municipalità 
sarà ancora sottoposta al 
parere vincolante della 
giunta? Se sarà così è negati-

*?••"'V w . ;'•••'. I 
j cittadini, che ruolo pos­
sono avere? ,J % , ', . , , 

«E' questione discriminante. 
Penso soprattutto alla. tra­
sparenza. Ognuno deve po­
tersi informare rapidamente 
su tutto: una pratica, una de­
cisione, un appalto. OR.G. 

Proteste con il Coreco 

«Assurdobocciare 
gli aiuti alle vittime 
deHa violenza» 
• • .L'unica istituzione che 
protegga le vittime dèlia vio­
lènza sia psichica che fisica e 
stata, e continua ad essere, la 
mamma.. Il commento, ama-
ro e sarcastico, è di Tina Lago-
stana Bassi, pronunciato in se-
guitoalladecisione del Core-
co di bocciare per la seconda 
vòlta una delibera della Pro­
vincia che istituiva un fondo di 
50 milioni per l'assistenza le-

Eale gratuita per le vittime del-
i violenza. L'assessore ai ser­

vizi sociali Giorgio Fregosi e il 
consigliere del Pei Anita Pa­
squali hanno denunciato sen­
za mezzi termini il comporta­
mento della Commissione re­
gionale di controllo. «La sen­
tenza è la prova della inaflida-
biiità e della malafede del Co­
reco - ha detto Pregosi - un 
comportamento da irrespon­
sabili che la dice lungi sul­
l'obbiettività di certi organi­
smi*. 

La vicenda è esemplare. La 
Provincia aveva deliberato l'i­
stituzione dèi fondo per aiuta­
re quegli organismi, Come il 
«telefono rosa, o il «tribunale 
8 marzo., che forniscono assi­
stenza legale gratuità alle vitti-

Roma capitale 
Una ricerca 
su Stato 
e Ènti locali 

K B Una ricerca sul rapporto tra 
le istituzioni locali (Comune, Pro­
vincia e Regione) e lo Stato ri­
guardo al progetto «Roma capita­
le. è stala presentata ieri dal Cri-
pes (Centro ricerche politiche 
economiche e sociali). Sono in­
tervenuti Leo Camillo, presidente 
del Cripes, Pierluigi Albini, segre­
tario generale aggiùnto della ca­
mera del Lavoro di Roma.' Angio­
lo Marroni vicepresidente del 
consiglio regionale -del: Lazio, 
Maria Antonietta Sartori, presi­
dente della Provincia di Róma, 
Walter Toggi del grappo del Pei 
in Campidoglio. 

I relatori hanno sottolineato 
l'esigenza di un ruolo unitario di 
Comune, Provincia e Regione, 
.per avere una capacua.autono.. 
ma propositiva nei .confronti del 
potere pubblico e, del privati». 
Dalla ricerca emerge una .inade­
guatezza dell'attuale 'struttura 
istituzionale e amministrativa ri­
spetto alla complessità degli 
obiettivi come, dimostrano le 
strumentazioni e le procedure 
straordinarie contenute nella 
proposta per Roma capitale.. 

me che non hanno i mezzi-per; 
le spèse legali. Il Coreco boc­
ciò la prima delibera con rilie­
vi formali; successivamente 
una delegazione della Provin­
cia fu ricevuta dal Comitato 
che suggerì agli amministrato­
ri provinciali alcune modifi­
che. Le eccezioni furono re­
perite è la nuova delibera fu 
votata all'unanimità dal consi­
glio provinciale. Ma è arrivata 
una nuova e inaspettata boc­
ciatura del Coreco con la mo­
tivazione assurda ed anacro­
nistica che i l compitò dì offri­
re sostegno alle vittime di vio­
lenza non è di competenza 
della Provincia. 

La funzionarla che rappre­
senta il governo nell'organi­
smo di controllo ha contesta. 
to addirittura che le donne 
violentate passano aver.biso-
gnd di aiuto o di tutela. .E ridi­
colo - ha detto Anita Pasquali 
- che il CorecO contesti que­
sta spesa quando per ben due 
anni non ha contestato, In bi­
lancio, il capitolo di spesa che 
lo prevedeva.. La Provincia ha 
annunciato un ricorso al Ter, 
ma ih attesa della sentenza 
stanzierà lo stesso un contri­
buto per le associazioni di 
uguale importo. 

Stupro 

Oggi $it-in 
al Senato 
per la legge 
• • «Lo stupro è un crimine, 
sempre.: per affermarlo anco­
ra una volta a voce alta, le 
donne romane faranno un sit-
in, oggi alle ore 17, davanti al 
Senato. Proprio oggi Inizierà, 
inlatti, la discussione In aula 
della nuova proposta di legge 
(Pei, Psi. Psdi, S T O p , verdi, 
Sinistra indipendente, e le p a r 
lamentali indipendenti della 
De), che finalmente definisce 
la violenza sessuale come un 
reato contro la persona, e as­
sicura alle vittime che I pro­
cèssi non si trasformino in 
nuove violenze. La manifesta­
zione si sposterà dal Senato a 
piazza Navona alle ore 20. Qui 
verrà proiettato il video 
• 1988: Edèancorastupro. In 
piazza con le donne ci saran­
no personaggi del mondo del­
la cultura e dello spettacolo. 
l'Arci donna nazionale* il 
coordinaménto donne Cgir-
Cisl-Uil, le commissioni fem­
minili della Lega delle coope­
rative, le ragazze della Faci; I 
centri femministi romani, le 
donne avvocato e il Tribunale 
8 marzo. 

-AVVISO PUBBUCITABIO-

PER I TUOI CAPELLI CHECK-UP GRATUITO DEL CAPELLO 

I.T.I. ISTITUTO TRiWOGICO ITALIANO 
I PRODOTTI 
01 TRATTAMENTO 
POSSONO AGIRE SUI 
CAPELLI? 
CHIEDIAMOLO 
ALTRICOLOGO 
E' m e l i s m a innanzi lutto chwdw 
» in quali modo attraverso quali 
maccanismo. t prodotti di tratta­
mento Doasono a w e GUJ capelli 
Questa è l i domimi» fondarnenta-
le quelli che sta alla baia di ogni 
tranamsnto * «pall i a conduio-
ne evidentemente che s. possa n 
spondere m modo affermativo Ed 
errettivamania lo ti può fare, la 
struttura dai capelli si presta a drf 
ferenti possibilità d azione cosme­
tica 

Infatti, esistono due tipi di inter 
vento che sono i seguenti Pren 
damo come puniti di panama la 
tradunnato divisione dal captilo in 
radicatatelo Le possibilità di rea 
none sono ovviamente differenti a 
seconda che si tram dello stato o 
dalla radice Siamo effettivamente 
r i presenze di due segmenti d or 
gano dal tutto diversi dal punto di 
vista istologico e dunque anche da 
quatto «azionale 

E'POSSIBILE 
AGIRE SULLO STELO? 
Lo stelo, come sapete è cherati 
muoio, è più o meno I omologo 
deHo strato corneo epidermico C 
dunque composto da proteine 
sclerot'naie o w e idunte e di 
sidratate dal momento che con 
tengono circa il 10% d acqua Pn 
vo a qualsiasi le. minatone nervo­
sa o del sistema circolatorio lo 
stato ha un poteri* ale vitale prati 
cernente nutto. Non ci si può quindi 
•spanare alcuna «azione biologi­
ca da pane Sua, e il suo ruoto nei 
iranamenti dei capelli è estrema- -
meme limitato e. so risulta sensibi­
le l a v a r s i ; imputo! fisifio^rfiimici 

| taso di tinture e di per-
i comunque corretto as-
(iìpo di «eazioni ottenu­

te t'boHtigabili ali Dssfdoridurone 
sono caratteristiche di un'essenza 
Vitale quanto quelle ottenibili a vo-

tontà dada materie inanimata come 
un metallo. 
Non di meno, avremo l'occasioni 
di verificare, se si «sud dai «quid. 
teemeì e che rem sono prodotti d. 
trattamento propriamente detti, 
che B. deve ammanare che la •oro-
ministrazione di altri liquidi, questi 
di tipo curativo, può dMerminin» 
nella lunghézza delle azioni di mini­
ma ampiezza, ma che possono es­
sere comptaiTwiTUm ai tnrrUamentì 
bmloc^ praticati a livaltoi* rade». 

E'POSSIBILE AGRE 
SULLA RADICE? 
li caso deHa radice si presenta, erferti-
vamenle, sotto un aspetto compie* 
menie differente. La radice è viva al 
100% e le sue edule appartengono 
alte cellule rnalprgnane de*a peHe. E' 
dunque la sede di intense attività bto-
togche Ira le quali la più caratteristica 
e una vivace riproduzione ceHulaie. 
La radice dispone ettettìvamenle del­
le condizioni essenziai deia vita, l'in-
nervazióne e l'irrorazione sanguigna, 
poche possiede alla base, inserite in 
un piccolo incavo di (orma pressap­
poco conica, una papilla neuro-va­
scolare che mette in conwicazione 
con il resto dell'organismo Questa si­
tuatone, i cu) vantaggi sono evidenti, 
A espone anche a incc«Tvenìenti (alo­
pecia in particolare) quando l'organi-
smo è soggetto a qualche squ*bno, 
Le cellule generale dalla radice si di­
spongono le une sulle altre in senso 
longitudinale; perdono progressiva­
mente te toro attitudini e caratterisli-
che biologiche, si disidratano, La toro 
sostanza ftocute determinerà anche 
Li cheratmizzazione che trasformerà 
qjcslo cordone di cellule preoaden-
lemenle vive in uno stelo che sarà ac­
cresciuto dall'esterno del fotta*) pì-
Ic-sebaceo. La radice, come sapete, 
è eftettivamente «risenta nella profon­
dità di un lottalo. La sua struttura 
istologica te permette di trarre profit­
to, sempre come accade alla peHe, 
dai prodotti bntogio che giungono 
per via percutanaa e di rispondere al 
loro effetto sinergico, net momento in 
cui sono adatti al caso considerato. 
attraverso delle reazioni caratterizza­
te prrrxMpalmenle dà un ripristino del­
la tonicità, un ritomo a un generale 

ecfiibrio, ohe si manifesteranno a li-
vaio dato stelo mediante una norma­
lizzazione da*'aspetto e del compor-

PERCHT SEMBRARE 
•W VECCHI? 
Urta perdita promatura dei cape* vi 
invecchia anche se possedete un 
sorriso giovanile. Ed è tragico se si 
considera che quasi tutti i casi di cal­
vizie possono essere arrestati con 
franamenti trtootogid del'istitulo, l 
vostro caso sarà esaminato su una 
base personale, usando moderna 
tecniche di laboratorio. I nostro (Teo­
logo prenderà in esame l'intero vo­
stro caso traendone le necessarie 
conclusioni. E poche altera conosce­
remo le cause delia caduta dei vostri 
capei potremmo anche lavorare alia 
loroeltrninazione. 

CUOIO CAPELLUTO 
Mortissime persona hanno dei pro­

blemi a causadefo coalizioni del 
toro cuoio capajMo e dela crescita 
e più ancora data caduta dei capal-
I ; vediamo q u i n d w po'più davi-
cÌTKiCfttcoMsjpuAfffiannflrnari-
te fare per aataQuardara la tallite 

atro corpo. Con 1 termine di cuoio 

posta a ri 
cranica • che si estende dala nuca 
sino ala fronte. Come tutte le altri 

I cuoio capelluto può esser* inte­
ressato da una vasta gamma di 
malattie e di disturbi. E' opportuno 
periamo che il cuora capelluto ven­
ga trattato con particolari c u t , af-
finch* possa mantenersi costante-
ment i in buorie conduioni per ga­
rantire una normale crescita e un 
regolare sviluppo dei capelli. 

ILTRAPIANTO 
II trapianto dei capelli consiste nel-

FORMULA NUOVA 
I.T.I. UNO 

Per chi è preoccupalo da un evidente diradamento dei 
capelli e per chi lamenta una calvizie più o meno pro­
nunciata. L'I.T.I. UNO, la nuova formula per la difesa 
dei capelli promuove la crescita nelle zone dove essi 
sembrano definitivamente perduti. 
La nuova formula dell'Istituto Tricologico Italiano è un 
trattamento con attività dirette sul cuoio capelluto, in 
grado di stimolare e rinforzare direttamente i bulbi in 
atrofia. Questa nuova formula si è resa possibile dopo 
molti anni di ricerca nei nostri laboratori di cosmetrico-
logia Se, ai primi segni premonitori della calvizie, tutti 
gli interessati si preoccupassero tempestivamente del 
loro problema, potremmo sinceramente fare molto di 
più Per ricevere più dettagliate spiegazioni inerenti la 
nuova formula messa a disposizione dall'Istituto Trico­
logico Italiano. Vi consigliamo di telefonare per un ap­
puntamento o di presentarvi direttamente in uno dei 
centri I T.l. in Italia più vicino. 

PRIMA DELL'INNESTO 

I merirnanto, nata tona colpiti da 
c a M m , d) mitaoinnitti, riodi di 
foticoS attivi, pretovtti d a t i cut i 
dato m i a o • o g g e t t o , in arMetesia 
locato (da «vegli) s e n a alcuna he-
ceseUà di dagenn, che daranno vt-
t i ala ( t e m a t i di cape* aani, che 
povai tagkara o far rinascere lun­
ghi a tuo piadmanto. 
L'I.T.I. riesca un regola» cartific*-
to di garantii. 

N W I M Ì N T O 
DI CAPELLI 
NORGANCL CAPELLI 
NATURAUESICURI 
UN METODO 
VELOCE E INDOLORE 
In mólti anni di ricerca, ecco la Par­
tenone; 
R salto di qualità 4 «vietai» e anche 
• disincantato e un po' scettico de­
ve ricredersi di fronte ai risultati. Il 

capoto I T I è opaco e s t u r b a l e 
luce del tote e l'acque, he le consr-
a tann. ai f a w M t f J . la mortadella 
di quoto naturale, è obpgrvbet >i 
Bitte le cotoranora • lunghezze oV 
verae Ma le raaaaanu i esce tre 
vcaw aupartora a quefa dei capelli 
naturai moro» l'asduava tecnica 
d'impanto i M o l o n , contente 
una vaicene d epplcaitona tupe-
rureeajjalaiajiahTatecraco Lsn-
paato doNa metene pnme, le pen> 
coBjre lavorazione, rendono «< ca­
pato telale del u n o t i n t e al capel­
lo varo. I cape i utirzeti sono cosi 
naturai ctvj e éiripoteibìle distin­
guerli da q u e i umani; le loro petti-
n»b*la è t i m d M e ed i risultali 
eetetjd tono ampolaiami. Consi. 
gwemo quindi, a giovani a meno 
giovani, uomini • donne, con per­
dite parziali o total dai capelli, di 
prenotare con fiducia il primo iri-
contro gratuito. L'Istituto Tr icb& 
gico Renano rseeeia un regolare 
certificato di gerenze). 

Per un controllo gratuito si consiglia di fissare l'appunta­
mento per telefono all'Istituto più vicino. 
Orario: dal lunedi al venerdì 10,00-13,00 e 16,00-19 00 sa­
bato 10.00-13,00. 

• ROMA 

- Via Taranto, 44 - Tel. (06) 75.95.846 

• PROSINONE 

- P.le De Maltnaeis, 41 - Tel. (0775) 87.00.34 

• TERNI 

- Via Goldoni. 12 - Tel. (0744) 46.302 

• L'AQUILA 

- Via dei Giardini, 12 - Tel. (OHM) 64.087 
• PESCARA 

- C.so Umberto i.t>4- Tel. (085) 28.872 
• ASC0U PICENO 

- L.go Crivelli, 2 - Tel. (0736) 53.004 
• ANCONA 

- C.so Mazzini, 32 - Tel. (071) 20.16.54 

DOPO L'INNESTO 

16 l'Unità 
Martedì 
28 giugno 1988 


